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Introduzione 

Con la Legge quadro n. 281 del 1991, si apre in Italia la nuova era della normativa sugli animali 
d’affezione e sul randagismo, basata sulla tutela e sulla prevenzione dei maltrattamenti.  
In questa legge gli animali sono qualificati come soggetti autonomi destinatari di specifica 
tutela, cui corrispondono responsabilità e doveri da parte dei proprietari e delle pubbliche 
istituzioni. Si pone fine, pertanto, alla soppressione dei cani randagi quale misura di controllo 
del randagismo. I cani e i gatti da 26 anni possono essere soppressi “in modo esclusivamente 
eutanasico ad opera di medici veterinari, soltanto se gravemente malati, incurabili o di 
comprovata pericolosità”. 
La diretta conseguenza di ciò è che i cani rinvenuti vaganti, dopo essere passati per i canili 
sanitari per gli adempimenti previsti, sono ospitati nei canili rifugio per periodi di solito lunghi, 
fino a un’eventuale adozione o alla morte.  
Col passare degli anni i canili rifugio sono spesso diventati delle strutture sovraffollate in cui gli 
standard di salute e benessere dei cani ospitati e la qualità del lavoro degli operatori sono ben 
lungi dall’essere soddisfacenti.  
L’evoluzione culturale degli ultimi anni, l’aumento della sensibilità verso gli animali e la 
necessità forte di ridurre il fenomeno del randagismo, hanno affidato al canile nuovi ruoli e 
nuovi approcci gestionali ed è oggi auspicabile e sostenibile che tale struttura evolva verso il 
parco rifugio. Quest’ultimo si configura come un luogo capace di attrarre visitatori e divulgare 
la sensibilità e la consapevolezza del giusto valore del rapporto uomo-cane.  
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise (IZSAM) ha pubblicato, 
qualche anno fa, un manuale per la gestione dei canili, che detta le linee principali sulle 
strutture e sui processi di gestione. Il manuale, a cui questo corso è ispirato, si propone come 
una guida pratica e facilmente consultabile dagli operatori dei canili e dalle amministrazioni 
che si accingono alla costruzione di nuovi canili o al risanamento di quelli esistenti. 
Il testo, attualmente oggetto di revisione e aggiornamento, fornisce indicazioni e strumenti 
concreti per facilitare e supportare: 

 la realizzazione di canili che rappresentino un punto di riferimento per l’educazione a un 
corretto rapporto uomo-animale e che dispongano di percorsi di visita facilitanti e 
accattivanti, in grado di far aumentare il numero di adozioni dei cani ospitati e l’indice di 
adottabilità; 

 l’allestimento di un ambiente di vita per gli animali ospitati che rispetti le esigenze etologiche 
degli stessi, in modo da evitare lo sviluppo di turbe comportamentali, risolvere o almeno non 
aggravare quelle già esistenti al momento del ricovero; 

 l’uso di strumenti innovativi per la valutazione del benessere animale quali il protocollo 
Shelter Quality; 

 una adeguata prevenzione e gestione sanitaria, che garantisca la salubrità dell’ambiente e la 
sicurezza degli operatori; 

 il percorso verso la certificazione del canile secondo standard di qualità, da parte di un ente 
terzo indipendente. 

 
Questo corso si colloca nell’ambito delle iniziative e delle attività del Centro di Referenza 
Nazionale per l’Igiene Urbana Veterinaria e le Emergenze Non Epidemiche (IUVENE). 
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Obiettivi didattici 

I partecipanti, alla fine del percorso formativo, saranno in grado di:  
 

 identificare i requisiti strutturali dei canili; 
 definire i processi gestionali fondamentali per il corretto funzionamento dei canili; 
 gestire la documentazione prevista dalla normativa; 
 valutare le condizioni di benessere degli animali. 

 
Contenuti  
Prima giornata  

Ora  Argomento  Docente  

8.45  Registrazione dei partecipanti  
Segreteria  
organizzativa  

9.15 Indirizzo di benvenuto 

Direttore 
generale/Direttore 
sanitario  
IZSAM 

9.30  
Requisiti strutturali e gestionali dei canili: dal canile rifugio al 
parco canile 

Ministero della 
Salute 

10.30  Pausa caffè - 

10.45 Gestione sanitaria del canile: prevenzione e profilassi 
M.Podaliri 
IZSAM 

12.00 Gestione alimentare del canile 
A. Gramenzi 
UNITE 

13.00 Pausa pranzo - 

14.00 La gestione del farmaco nei canili 
N. De Luca 
ASL Pescara 

15.00 Gestione della documentazione 
C. Di Ludovico  
ASReM 

16.00 Pausa caffè - 

16.15 Casi di studio 
Tutti i docenti 
coinvolti 

17.15 Presentazione dei risultati 
Un rappresentante 
per gruppo 

17.45 Discussione 
Tutti i docenti 
coinvolti 

18.00 Fine attività - 
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Seconda giornata  

Ora  Argomento  Docente  

9.00  Animali e artropodi nocivi (pest): prevenzione e gestione 
G. Pampiglione 
Esperto IPM  

10.30  Pausa caffè - 

10.45  La metodologia “Shelter Quality” 
P. Dalla Villa 
IZSAM 

11.30 
L’applicazione del metodo “Shelter Quality” e gli strumenti di 
valutazione del benessere 

G. Berteselli, L. Arena, 
M.Podaliri 
IZSAM 

 

13.00 Pausa pranzo - 

14.00 
L’applicazione del metodo “Shelter Quality” e gli strumenti di 
valutazione del benessere 

G. Berteselli, L. Arena, 
M.Podaliri 
IZSAM 
 
 

15.00 Esercizio di simulazione 

G. Berteselli, L. Arena, 
M.Podaliri 
IZSAM 
 

16.00 Pausa caffè - 

16.15 Esercizio di simulazione  

G. Berteselli, L. Arena, 
M.Podaliri 
IZSAM 
 

17.15 Discussione 

G. Berteselli, L. Arena, 
P.Dalla Villa, F. Iannino 
IZSAM  
 

18.00 Fine attività - 
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Terza giornata  

Ora  Argomento  Docente  

9.00 
Sicurezza, piano di emergenza ed evacuazione CSA  

10.30 
Pausa caffè 

- 

10.45 Descrizione dei flussi informativi per la gestione dei canili 
rifugio nella Banca Dati regionale degli animali d'affezione 

M. Cianella/M. Ferella 
IZSAM 

12.00 
Il ruolo del SSN nella promozione delle adozioni dei cani senza 
padrone: esperienze regionali a confronto 

M. Pompameo 

ASL Napoli 1   

12.40 
Il ruolo delle Associazioni Protezionistiche nella promozione 
delle adozioni dei cani senza padrone 

M. Pezone 

Lega Naz. per la Difesa 

del cane 

 

13.00 Discussione  Tutti i docenti coinvolti 

13.30 Fine attività - 

 
Metodologie educative e strumenti didattici  
Lezioni interattive si alterneranno a discussioni in plenaria, esercitazioni in sottogruppi e simulazioni, 
per facilitare la condivisione delle conoscenze e delle esperienze e l’acquisizione di competenze. 
Esempi tratti da situazioni reali e casi studio saranno inoltre utilizzati per meglio contestualizzare i 
contenuti del corso alla realtà professionale dei partecipanti e per favorire l’approccio al problem 
solving.  
 

Valutazione dell’apprendimento 

L’apprendimento sarà monitorato in itinere attraverso le esercitazioni in aula.  
E’ prevista inoltre una prova finale, costituita da domande a risposta multipla, che sarà 
somministrata online e sarà valida ai fini del conferimento dei crediti ECM. 

 
Beneficiari e accreditamento ECM  

Il percorso formativo è riservato: 
 al personale appartenente al Servizio di Sanità Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli Alimenti 

della Regione Abruzzo 
 al personale appartenente al Servizio di Prevenzione, Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 

Regione Molise 
 al personale dei Servizi Veterinari (Area A e C) delle AUSL delle Regioni Abruzzo e Molise 
 ai direttori sanitari e ai liberi professionisti operanti nei canili delle Regioni Abruzzo e Molise 
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All’evento, accreditato ECM, sono stati riconosciuti 18,9 crediti formativi per la figura professionale 
del medico veterinario. 
La frequenza del 90% del percorso didattico e il raggiungimento della sufficienza nella prova finale 
(75% di risposte esatte) sono condizioni essenziali per il riconoscimento dei crediti ECM. 
La partecipazione al corso è gratuita.  
 

Sedi di svolgimento e date  

Il corso si svolgerà nel Centro Internazionale per la Formazione e l’Informazione Veterinaria  
“F. Gramenzi” dell’IZSAM, dal 21 al 23 novembre 2017. 
 

Responsabile scientifico 

Filomena Grazia Iannino, IZSAM 
 

Responsabile delle metodologie didattiche 

Francesca Pompei, CIFIV, IZSAM 
 

Docenti e gruppo di progetto 

Barbara Alessandrini, Greta Berteselli, Mara Cianella, Paolo Dalla Villa, Mauro Ferella, Filomena 
Grazia Iannino, Michele Podaliri, Francesca Pompei, Stefania Salucci 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” - IZSAM 
 
Ministero della Salute 
 

Laura Arena, Università degli Studi di Teramo - UniTe 

Nicola De Luca, Azienda Sanitaria Locale - ASL di Pescara 

Claudio Di Ludovico, Azienda Sanitaria Regionale del Molise - ASReM 

Alessandro Gramenzi, Università degli Studi di Teramo - UniTe 

Guglielmo Pampiglione, libero professionista 

Michele Pezone, Lega Nazionale per la Difesa del cane 

Marina Pompameo, Azienda Sanitaria Locale - ASL di Napoli 1   

 

Contatti  

Centro Internazionale per la Formazione e l'Informazione Veterinaria "Francesco Gramenzi" (CIFIV): 

Via G. Caporale, 64100 Teramo, Italy 
+39 0861 332670 
formazione@izs.it 


